
 



ZES: Piccola guida ad una grande opportunità 
 
Dall’1 aprile anche le Imprese siciliane che si trovano all’interno delle aree 
riconosciute Zone Economiche Speciali (ZES) della Sicilia Orientale possono 
presentare all’Agenzia delle Entrate la comunicazione per la fruizione del credito 
d’imposta per gli investimenti da realizzare, all’interno delle predette zone, entro il 
31 dicembre 2022. 
 

“Per ZES si intende una zona geograficamente delimitata e chiaramente 
identificata costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purché 
presentino un nesso economico funzionale, e che comprenda almeno una o più aree 
portuali con le caratteristiche stabilite dal regolamento Ue n. 1315 dell'11 dicembre 
2013”. 
 
L’obiettivo delle ZES è quello di introdurre condizioni economiche favorevoli, 
benefici fiscali e semplificazioni amministrative che consentano lo sviluppo delle 
imprese già insediate e di quelle che intendono localizzarsi e operare nelle aree 
individuate. I benefici economici sono stabiliti dal Decreto Legge n. 91/2017 e 
prevedono un credito d’imposta per investimenti fino a 50 milioni di euro. Tra i 
vantaggi anche un consistente regime di semplificazioni amministrative, da 
attuare attraverso protocolli e convenzioni, che prevedono anche l’accelerazione 
dell’iter per garantire l’accesso agli interventi di urbanizzazione primaria (gas, 
energia elettrica, strade, idrico) alle imprese insediate nelle aree interessate.  
 
Le aree della provincia di Ragusa individuate, perché hanno le caratteristiche 
previste dalle norme per poter rientrate nella misura, sono: il porto di Pozzallo e 
la sua zona retroportuale, l’aeroporto di Comiso, la zona artigianale di Ragusa, 
l’area del mercato ortofrutticolo e l’area artigianale di Vittoria. 
 
La Cna ha avuto un ruolo attivo nel riconoscimento delle ZES, sollecitando le varie 
istituzioni affinché il territorio e le sue infrastrutture più importanti non 
venissero ulteriormente marginalizzate. Particolarmente importante è stato il 
ruolo dell’Associazione a Vittoria dove, “tra meri errori materiali” e dimenticanze 
varie da parte degli uffici regionali, le due aree individuate nell’ambito ipparino 
rischiavano di non ottenere il riconoscimento. 
 

L'obiettivo di questo studio è quello di realizzare una sorta di piccola guida 
operativa che possa essere d’aiuto alle attività interessate all’accesso a queste 
agevolazioni. 
 

I contributi sono rivolti alle Imprese che operano nei settori d‘attività indicati 
nella Tabella allegata e comprendono alcune attività estrattive, le attività 
manifatturiere con alcune rilevanti eccezioni (petrolchimica, siderurgia, ecc.), le 
attività dei servizi attinenti a logistica, informatica, ricerca e sviluppo. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/08/12/17A05735/sg


Tabella 1.  Attività ammesse alle agevolazioni ZES 

 

 
 

 



 
È chiaro come la principale finalità delle ZES sia quella di attrarre 
investimenti, in particolar modo nell'ambito dell’economia portuale e nei 
settori come la logistica, i trasporti e il commercio, ma anche quella di 
accompagnare il mutamento degli insediamenti produttivi in chiave 
ambientale ed eco-sostenibile attraverso una drastica semplificazione 
amministrativa e tramite il loro accesso a forti sgravi fiscali. 
 
Le attività di cui sopra possono essere esercitate da Imprese: 
“a) già costituite e regolarmente iscritte al Registro delle imprese alla data di 
presentazione dell'istanza;  
b) che svolgono la propria attività all'interno della ZES. 
Il contributo può essere corrisposto, a pena di decadenza e recupero del contributo 
usufruito, a condizione che l'attività economica venga mantenuta nelle ZES per un 
periodo minimo di sette anni dalla data ultima di utilizzo in compensazione del 
contributo.  
Per quanto concerne l’articolo 5 del decreto legge n. 91 del 2017 e s.m.i., riguardante 
le agevolazioni e incentivazioni non rientranti nella competenza della Regione, 
dispone: 
In relazione agli investimenti effettuati nelle ZES, il credito d'imposta di cui 
all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è 
commisurato alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 
2022 (art. 1, comma 316, legge 160/2019) nel limite massimo, per ciascun progetto 
di investimento, di 50 milioni di euro. (…) 
Sono agevolabili gli investimenti - in macchinari, impianti e attrezzature 
varie - relativi alla creazione di un nuovo stabilimento, all'ampliamento della 
capacità di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione 
di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente e a 
un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno 
stabilimento esistente. 
Il credito di imposta è riconosciuto nelle ZES della Sicilia, nel rispetto della 
Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020, nella misura del 25% per le 
grandi imprese, del 35% per le medie imprese e del 45% per le piccole 
imprese. 
(…) 
Le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nell'area ZES per almeno 
sette anni dopo il completamento dell'investimento oggetto delle agevolazioni, pena 
la revoca dei benefici concessi e goduti; 
le imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquidazione o di scioglimento.  
L’Agenzia delle Entrate ha fornito le indicazioni sulle modalità di 
presentazione della comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per 
gli investimenti nelle Zone economiche speciali con il provvedimento 
direttoriale del 9 agosto 2019 e con la risoluzione 83/E del 27 settembre 2019 
ha istituito il codice tributo “6906” (credito d’imposta investimenti Zes – 



articolo 5, comma 2, Dl n. 91/2017) da utilizzare con il modello F24 
telematico. 
Le imprese che operano nella ZES, oltre alle predette misure agevolative fiscali, 
possono usufruire di procedure semplificate e regimi procedimentali speciali 
rispetto a procedure e regimi previsti dalla normativa regolamentare 
ordinariamente applicabile, anche sulla base di criteri derogatori alla normativa 
vigente. 
Nelle ZES possono essere istituite zone franche doganali intercluse ai sensi del 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 
2013 (…) La perimetrazione di dette zone franche doganali è proposta da ciascun 
Comitato di indirizzo entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
disposizione, ed è approvata con determinazione del direttore dell'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, da adottare entro sessanta giorni dalla proposta.”  
 

Oltre al credito d’imposta e alle zone franche doganali, all’interno delle ZES 
possono trovare applicazione anche altre agevolazioni (tributarie e non 
tributarie) che possono essere concesse dalla Regione e dallo Stato. 
 
In particolare quelle regionali sono:  
a) Agevolazioni in materia di IRAP (Imposta Regionale Attività Produttive). 
b) Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l'espansione del credito 
in sinergia tra sistema nazionale e sistema regionale, favorendo forme di 
razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei Confidi più efficienti e più 
efficaci. 
c) Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative. La predetta 
azione prevede la concessione di agevolazioni sotto forma di contributo in conto 
capitale alle piccole imprese innovative in fase di avviamento ai sensi dell'art. 22 del 
regolamento (UE) n. 651/2014. 
d) Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di 
rilevanza sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione aperta (…). 
 
Le agevolazioni statali (tributarie e non tributarie) che possono essere applicate 
nelle Zes sono: 
a) Credito d’imposta delle spese relative ai costi sostenuti da PMI per la quotazione 
su mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione di uno Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeob 

b) “Deducibilità del 50% dell’Imu sugli immobili strumentali dal reddito d’impresa o 
di lavoro autonomo. 
c) Aiuto alla Crescita Economica (ACE) finalizzato alla patrimonializzazione delle 
imprese. 
d) Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali. 
e) Credito d’imposta per la competitività delle imprese. 
f) Credito d’imposta per la Formazione 4.0. 
 



g) Misure volte a sostenere nuova imprenditorialità, in tutto il territorio nazionale, 
attraverso la creazione di micro e piccole imprese competitive a prevalente o totale 
partecipazione giovanile o femminile e a sostenerne lo sviluppo attraverso migliori 
condizioni per l’accesso al credito. 
h) Sostegno alla crescita e al rafforzamento patrimoniale attraverso il “Fondo Italia 
Venture I“. 
i) Investimenti in macchinari, impianti, software Beni Strumentali (Nuova 
Sabatini). 
l) Programmi di investimento diretti a rafforzare la competitività del tessuto 
imprenditoriale e a favorire la transizione del settore manifatturiero verso la 
cosiddetta “Fabbrica intelligente” nelle Regioni meno sviluppate, 
m) Investimenti in innovazione previste dal “Piano nazionale impresa 4.0” e di 
ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa. 
n) Benefici afferenti a diverse discipline, dalla riduzione degli oneri all’accesso al 
credito e al capitale di rischio, dalla disciplina del lavoro all’equity crowdfunding. 
o)  Accesso al credito agevolato attraverso il Fondo di Garanzia per le PMI. 
p) Misure per la crescita dimensionale e per il rafforzamento patrimoniale dei 
Confidi. 
q) Misure di sostegno e di reindustrializzazione per le aree di crisi industriale . 
r) Finanziamenti agevolati a PMI vittime di mancati pagamenti. 
s) Agevolazioni per le imprese già confiscate o sequestrate alla criminalità 
organizzata. 
 
Qui di seguito sono pubblicate informazioni più approfondite 
relativamente alle singole aree ZES insistenti nel territorio della provincia di 
Ragusa. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Dati, planimetrie, tabelle e diagrammi della presente pubblicazione sono stati estratti dal 
“Piano di Sviluppo Strategico Zone Economiche Speciali Sicilia Orientale” allegato al DPCM 
del 22 Luglio 2020 con il quale è stata formalmente istituita la ZONA ECONOMICA 
SPECIALE NELLA SICILIA ORIENTALE. 
 



1. Area ZES Aeroporto di Comiso 

 

Estensione totale: Ha 30 (si veda la planimetria allegata). 
Nella Tab. 2 sono elencate le attività ammesse alle agevolazioni nella ZES. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tab.2 - Attività ammesse nell’area ZES Aeroporto di Comiso 



 

2. Area ZES Pozzallo Porto e Retroporto 

 
Estensione totale: Ha 283 (si veda la planimetria allegata). 
Nella Tab. 3 sono elencate le attività ammesse alle agevolazioni nella ZES. 
 

 
Va precisato che parte dell'area SIC ITA80007 "Spiaggia di Maganuco" - indicata nella 
legenda - è compresa nell’agglomerato dell’area industriale Modica-Pozzallo. Il Piano 
dell’ex ASI (oggi IRSAP) individua detta area con la classificazione prevalente di “servizi 
portuali di viabilità” e in parte “verde alberato”. Il PRG del Comune di Pozzallo ribadisce 
la destinazione d'uso regolamentata dal Piano ex ASI. Ad oggi però risulta palese la 
modificazione del territorio rispetto ad ogni previsione, soprattutto relativamente a 
quella disciplinata dal Piano di Gestione (PdG) "Residui dunali Sicilia sud Orientale", che 
identifica la zona come Sito di Interesse Comunitario. E’ evidente come stato di fatto e 
stato di diritto siano in conflitto. Appare assai poco probabile demolire i manufatti per 
dare luogo a una caratterizzazione naturale che effettivamente non sussiste.  
Per non penalizzare le imprese insediate in questa zona, eventualmente interessate a 
fare investimenti utilizzando le agevolabili previste dalle ZES, sarebbe auspicabile 
riclassificare la zona interessata tenendo anche in forte considerazione le elaborazioni 
del progetto MEID curato tempo fa dall’ENEA. Questo progetto puntava ad integrare e 
introdurre i principi della sostenibilità ambientale nella gestione delle aree industriali, 
venendo così incontro a quanto in parte disciplinato dal PdG “Residui dunali Sicilia sud 
Orientale”. 



 
Tab.3 - Attività ammesse nell’area ZES Pozzallo 



 



3. Area ZES Zona Artigianale di Ragusa 

 
Estensione totale: Ha 13,48 (si veda la planimetria allegata). 
Nella Tab. 4 sono elencate le attività ammesse nella ZES. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tab.4 attività ammesse nell’area ZES Ragusa 



4. Aree ZES Vittoria 

 
Estensione totale: Ha 32,38, di cui Mercato Ortofrutticolo: Ha 22,81 e Zona 
Artigianale: Ha 9,57 (si vedano le planimetrie allegate). 
Nella tabella 5 sono elencate le attività ammesse alle agevolazioni nelle due ZES. 

 



 



Tab. 5 - Attività ammesse nelle aree ZES di Vittoria 



 


